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• Analisi aggettivi di uso comune per 

descrivere altri individui (Allport & Odbert, 

1936)

• Fattori stabili nel tempo e robusiti al giudizio di 

valutatori indipendenti, replicati in diverse 

culture

Per loro natura i Big Five si riferiscono a 

comportamenti e interazioni tra esseri umani

Possono essere essere applicati al 

comportamento animale?



• Compilare un questionario indicando su scala 1-7 

circa quanto ciascun aggettivo sia rappresentativo

dell’individuo

• Personale dell’acquario che ospitava ciascuna orca 

doveva osservarne il comportamento nell’arco della

giornata



Pros e cons di applicare i Big Five ad altri animali?



Ma la personalità non si riferisce alle 
persone?
• Antropomorfismo: l’attribuzione di tratti umani ad altri animali

• Un comportamento/tratto può avere significati molto diversi per altri animali



Diversi modi di riferirsi allo stesso
concetto
• Copying style/strategies (Koolhaas et al., 1999)

• Temperament (Reale et al., 2007)

• Behavioural profile (Groothuis and Carere, 2005)

• Behavioural polymorphism (Canestrelli et al., 2016)

• Behavioural syndromes (Sih et al., 2004)



Insieme di comportamenti correlati tra loro:

Behavioural syndromes

1. nel tempo;

2. in diversi contesti e situazioni;

3. in modo indipendente dalle misure (test) impiegati per quantificarli.



Continuum reattività-proattività

Reactive (timidi, shy):

- Più neofobici;

- Meno esplorativi;

- Meno aggressivi;

- Di basso rango;

Proactive (audaci, bold):

- Più neofilici;

- Più esplorativi;

- Più aggressivi;

- Di alto rango;



Pulcino proattivo: Consistenza temporale

Giovane

Adulto



Pulcino proattivo: Consistenza contestuale

Contesto foraggiamento

Contesto esplorazione



Pulcino proattivo: Consistenza di misurazione

Test “Novel Environment” Test “Novel Object”
Test “Latency to feed under predation”

Proattività

• Latenza primo passo

• Area esplorata

• Nuovo cibo trovato

• Latenza primo passo

• Latenza contatto • Latenza avvicinamento cibo in 

presenza di un predatore

• Quantità di cibo mangiato











• Agendo sul contesto è possibile alterare l’espressione 

delle caratteristiche comportamentali degli animali

• Pesci d’acqua dolce sono più neofobici in habitat con 

alta frequentazione di predatori

• Un comportamento più “cauto” consente agli animali di 

sopravvivere più a lungo

• La convivenza di caratteristice comportamentali

opposte all’interno della medesima popolazione facilita

l’adattamento ai cambiamenti che si verificano

nell’habitat



Personalità e cognizione
Differenze individuali nelle capacità cognitive sono funzionalmente

collegata a variazioni nel comportamento



Trade off
• Compromesso tra caratteristiche vantaggiose ma conflittuali del 

comportamento (ad esempio, proattività nel comportamento e precisione nel 
raccogliere informazioni)



Feedback loop
• Se un comportamento produce un esito favorevole per l’individuo, allora 

l’animale continuerà a ripeterlo. 

• Così emergono e si mantengono le differenze stabili tra individui.

Proattività +

Reattività -



To sum up:

• Esistono differenze nel comportamento degli animali che sono
costanti nel tempo e nei contesti

• Il grado con cui tali differenze si esprimono negli individui influenza 
il fitness individuale e della popolazione

• Le differenze comportamentali sono associate a differenze nei
processi cognitivi che determinano le interazioni animale-ambiente


